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AMALTEA 
Riserve Indisponibili per Beni Demaniali e Patrimoniali Indisponibili e per i Beni Culturali 

Viene riportato un estratto del Principio Contabile 4/3 Principio applicato contabilità 

economico-patrimoniale (agg. DM29-8-18) 

 

6.3 Patrimonio netto 

Per la denominazione e la classificazione del capitale o fondo di dotazione dell’ente e delle riserve si applicano i 

criteri indicati nel documento OIC n. 28 “Il patrimonio netto”, nei limiti in cui siano compatibili con i presenti 

principi. 

Per le amministrazioni pubbliche, che, fino ad oggi, rappresentano il patrimonio netto all’interno di un’unica posta 

di bilancio, il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, dovrà essere articolato nelle seguenti poste: 

a) fondo di dotazione; 

b) riserve;  

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 

 

La suddetta articolazione è realizzata mediante apposita delibera assunta dalla Giunta. A tal fine si potrà fare 

riferimento ai risultati economici dei primi esercizi di adozione della contabilità economico-patrimoniale o, per le 

amministrazioni che già adottano la contabilità economico-patrimoniale, si potrà fare riferimento ai risultati 

economici degli esercizi più recenti che rappresentano una prima indicazione di quanto appostare nel fondo di 

dotazione e di quanto appostare tra le riserve di utili.  

Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura 

patrimoniale dell’ente. 

Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione degli risultati economici positivi di esercizio 

sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto della gestione. 

Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la 

copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio, salvo le riserve indisponibili, 

istituite a decorrere dal 2017 , che rappresentano la parte del patrimonio netto posta a garanzia dei beni 

demaniali e culturali o delle altre voci dell’attivo patrimoniale non destinabili alla copertura di perdite: 

1) “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di 

importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo patrimoniale, variabile 

in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi beni. 

I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice civile, all’articolo 822 e ss. Sono 

indisponibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come ”beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 

42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio che, se di proprietà di enti strumentali degli enti 

territoriali, non sono classificati tra i beni demaniali e i beni patrimoniali indisponibili. Tali riserve sono 

utilizzate in caso di cessione dei beni, effettuate nel rispetto dei vincoli previsti dall’ordinamento. Per i  

beni demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento, nell’ambito delle scritture di assestamento,  il 

fondo di riserva indisponibile è ridotto annualmente per un valore pari all’ammortamento di competenza 

dell’esercizio, attraverso una scrittura di rettifica del costo generato dall’ammortamento; 
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2) “altre riserve indisponibili”, costituite: 

a. a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno valore 

di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di 

dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 

controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione dell’ente 

controllato o partecipato; 

b. dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto riserve 

vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo. 

Al pari del fondo di dotazione, le riserve sono alimentate anche mediante destinazione dei risultati economici 

positivi di esercizio, con apposita delibera del Consiglio in occasione dell’approvazione del rendiconto della 

gestione. L’Amministrazione è chiamata a fornire un’adeguata informativa, nella relazione sulla gestione del 

Presidente/Sindaco dell’Amministrazione, sulla copertura dei risultati economici negativi di esercizio, ed in 

particolare, l’eventuale perdita risultante dal Conto Economico deve trovare copertura all’interno del patrimonio 

netto, escluso il fondo di dotazione. Qualora il patrimonio netto (escluso il fondo di dotazione) non dovesse essere 

capiente rispetto alla perdita d’esercizio, la parte eccedente è rinviata agli esercizi successivi (perdita portata a 

nuovo) al fine di assicurarne la copertura con i ricavi futuri. 

Per i Comuni, la quota dei permessi di costruire che - nei limiti stabiliti dalla legge - non è destinata al 

finanziamento delle spese correnti, costituisce incremento delle riserve. 

 

 

Si consiglia inoltre di consultare l’Esempio n. 14 – Prima iscrizione nel patrimonio netto delle riserve 
indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali1 riportato al 

fondo dell’allegato 4/3 per maggiori informazioni. 

 
 

 

 

                                                                    
1
 Esempio inserito con il DM 18 maggio 2017. 


